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COMUNE DI CATENANUOVA
PROVINCIA DI ENNA

N. 18 del Registro data 19/06 l2or5

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIOCOMUNALE

OGGETTO: Adeguamento, 'óairii. ;d fit"g*;id; àuiro strtrto c*,

L,anno duemi-laquindici, il gionno diciannove, del mese di Giugno, alle

one Ig,1,A e seguenti pnesso la sala sita in Piazza Manconi, convocato dal

pnesidente del Consiglio Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale.

Alla prima convocazione in seduta ordinaria di oggi, pantecipata agli

inter"essati_ a nor-ma di 1egge, r"isultano all',appeÌ1o nominaJe:

CONSIGLIERI

CASTIGLIONT PROSPERO

GUAGLIARDO ANTONIO

TIOCA]A NICOTA

PAPA ROSAIIA RITA

RACINA GRAZIELLA

CASTIGLIONI ROSARIO

GUAGLIARDO PATRIZIA

CAII' MARIA RITA

CARDACI NUNZIATINA R.

CUt LOTTA VI NIRA

MAIZAGLIA ADELF

PASSTRO ANTONINA MARIA

CASTEttI GIUSEPPE

PUNZI IRI Nt ANTONFLTA

I]ARTOIOilA GAETANO

A

I

Tota le

presjede la seduta il- Pnesidente del ConsigLio Comunale, Prof. Castiglione

Pnospeno, Pantecipa iJ, Segr^etapio Comunale, Dott. Alfredo Venso.

Sono pr^esenti per" l'Amministrazione Comunale: i1 Sindaco Dott. Biondi Aldo,

Vice-Sindaco Bua Vincenzo e l''Assessor^e Colica Launa '
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II Presidente del ConsígIio introduce bnevemente l'angomento.
alcuni punti delle modifiche pnoposte a1 Consiglio ComunaLe.

Il Consigliere Bartolotta
Vice-Presidente" tna gli
lnoltre, i1 Pnesidente a

del Consiglio Comunale nel

Legge, poi,

evj-denzia che, all'ant. 6, occonne aggiungere "if
or gani intenni deL Consiglio Comuna1e. Invita,

intnodunr^e quanto pr^ima la nevoca del Pnesidente
negolamento del consiglio comunale.

II Pnesidente Castiglione, non intenvenendo
mette al voti la proposta di delibena,
Votanti : L1; Favorevoli : 11.

alcun altno Consigliene in menito,
col seguente esito: Presenti: 11;

Mette anche ai voti l,immediata esecutività della delibena, con 1o stesso esito
della pnecedente votazione.
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-VlsTAlapropostapostaal4opuntode]l,0.D.G'pnot.nr.5417deILt/Q6/2oI5'
ad oggetto: ..Adeguamento, modifica ed integnazione dello Statuto

Comunale";

- uDITI gli intenventi dei vani consiglieni, come sopna nipontati;

- VISTO l'esito delle votazi'oni sopra niportate;

- VISTO j.l T.U.E.L. appnovato con 11 D' Lgs'N" 267 del 18/08/2OAA;

VISTO il vigente Statuto per^ 1a Regione'siciliana;

DI.,LIBERA

1")APPRoVARElapnopostapoStaa]4(.puntodel1,O.D.G.prot.nr.5417del
11/06l2aIS,adoggetto:..Adeguamento,modificaedintegrazionedello
Statuto Comunale";

2)DICHIARARE ]-a pnesente, stante 1, ungenza dÍ provvedene in menito,

immediatamente esecutiva'

IL CONSIGLIO COMUNALE
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PROPOSTA DT DEI INI'RITZIOITE PE8 IL CONSICIJO COf,ITN.*.I.E

OGGETTO : ADEGUAMENTO, MODIFICA ED INTEGRMIONE DEttO STATUTO COMUNALE.

IL RESPONSABILE DEt SETTORE AFFARI GENERATI

RICHIAMATA la deliberazione di G.M. nr 41 del 17/04/2015, avente ad oggetto " Adeguamento, modifica
ed integrazione dello statuto comunale ";

RILEVATO che la Legge Regionale nr. 30/2000, ha stabilito che i Consigli Comunali devono adeguare i
propriStatutia seguito dell'emanazione di nuove normative in materia di ordinamento Enti Locali;

EVIDENZIATA la necessità, di adeguare il predetto Statuto oltre alle normative vigenti, alle esigenze
dell'Ente Comune;

RIIEVATO che al predetto Statuto è stata data giusta divulgazione attraverso la pubblicazione sul sito
istituzionale dell'Ente per giorni trenta e che non sono stati rilevati osservazioni da parte di cittadini singoli o
associati;

CONSIDERATO che il predetto adeguamento di statuto deve essere approvato dal Consiglio Comunale;

VISTO L'O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana

VISTO L'art 36 del vigente Statuto Comunale

PROPONE

1. diapprovare l'allegato Statuto Comunale.
2. di trasmettere copia agli Uffici interessati
3. di pubblicare il predetto prowedimento all'Albo Pretorio delComune di Catenanuova, nonché su A.T.

DI CATENANUOVA PROV. DI ENNA PIAZZA ALDO

aff arigenerali@conunecatenanuova. gov. it
MORO GIA' MUNICIPIO

Pec : affar
FM 093578759
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Proposta di Deliberazione n. /t4...... aet .gîfe6.f.AS

COMUNE DI CATENANUOVA PROV. DI ENNA PIAZZA ALDO MORO GIA' I4UNICIPIO 15 TEL A93578729 FAX 093578759
Email: affarigenenali@comunecatenanuova.Rov.it Pec: affarisenerali@pec.comune.catenanuova.en,it
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COMUNE DI CATENANUOVA

.FnovtNctA Dt ENNA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELI-A GIUNTA MUNICIPALE

b

L'anno duemilaquindici il giorno- -$- del mese aiAPR,lLÉ alle ore 0Q,3O e segg., neil,aula delle
adunanze, convocata dal Slndaco, si è riunita la Giunta Municipale con l'intervento dei Sigg.

tl)
!

a

a

a

n. .ú.]..r.C.s. tSrer Reg.

OGGETTO: ADEGUAMENTO, MODIFfCA ED INTEGRA4ONE DEITO STATUTO COMUNAI"E.

COGNOME E NOME CARICA RIVESTITA P A

BlONDlAldo Sindaco x
BUA Vicenzo Vice Slndaco .(
COLICA Laura Assessore x
GUAGLIARDO Antonio Assessore )a
CASTIGLIONE Rosario Assessore

^TOTATE 3 z

Partecipa il Segretario Comunale Reggente a scavalco Dr. Marano Sebastiano. ll Sindaco, constatato il numero
legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione e li invita a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

tA GIUNTA MUNICIPATE
vista la proposta didetiberazione nr. k6 datata 01. O& .pO{S
Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 53 della L. n. L42/9O, recepita con L.R. n.8/9Le successive modificazioni e
integrazioni;
Visto lo Statuto Comunale;
Vlsto il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.;
Visto il Regolamento diContabilita vigente dell'Ente;
Vlsto l'O.A.EE.LL.;

D EL IBERA

El di approvare la entro riportata proposta di deliberazione, con le seguenti:

O con separata unanime votazione, dichiararè la presente immediatamente esecutiva.

Segnare con X le parti deliberate e depennare le parti non deliberate.
N..8. ll presente verbale deve ritenersi manomesso allorquando l'abrasione, l'aggiunta o la correzione al presente atto non sia
affÌancata dall'approvazione del Segretario Comunale verbalizzante.
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It RESPONSABITE DEt SETTORE AFFARI GENERATI

PREMEsso che con Deliberazione di Consiglio Comunale nr. 3 del 28.01.2004 , è stato approvato lo
Statuto del Comune di Catenanuova;

RILEVATO che la t-egge Regionale nr.3o/2o0l,ha stabilíto che i Consigli Comunali devono adeguare ipropriStatuti a seguito dell'Emanazione di nuove normative in materia di ordinamento Enti Locali;

EVIDENZIATA la necessità, di adeguare il predetto statuto oltre alle normative vigenti, alle esigenze
dell'Ente Comune;

CONSTATATo che aisensidella legge nr.t42l9o, recepita dalla legge regionale nr.4glL99t;glischemi
dello Statuto, devono essere predísposti dalla Giunta Municipale, e prima di essere approvati dal Consiglio
Comunale, occorre pubblicizzare l'attq attraverso tutti i canali informativi, al fine di consentire che a tutti i
cittadini singoli o associati di presentare osservazioni o proposte entro trenta giorni dall'awiso. Dette osservazioni
e proposte sono, congiuntamente allo schema dello statuto, sottoposte atl'esame del Consiglio Comunale, che ai
sensidelcomma 3 del succitato art.4 della leggel42/9o recita che le disposizîonidicuial presente comma si
applicano anche alle modifiche statutarie;

VISTO fO.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana

lJart 35 delvigente Statuto Comunale

PROPONE

di adeguare, integrare e modifìcare il vigente statuto comunale agli articoli sotto indicati:

Art. 1al comma 5 lett. f) vengono eliminate le parole: oappartenenti alla stessa provinciao;
art. 1 al comma 7 ) viene eliminata la dicitura: r la provincia Regionale di Enna " ;

Art. 6 al comma 2 viene eliminata la dicitura : " e dl lndlrlzzo ln materia toponomastica";
art. 6 comma 3 viene integrato e rimodulato dopo il termine leade viene sostituito: " Sono organi internl del
Consigllo Comunale: il Presldente, ll Consigliere anziano, i Gruppl Gonslllarl, la C.onferenza dei Capigruppo, le
Commissionl Consiliarl. lo svolgimento delle sedute è disciplinato dal Regolamento sul funzionamento del
Conslglio C.omunale ";

Art. 7 al comma 2 dopo iltermine mozÍone viene aggiunto : "risoluzione,;
art.7 al comma 4 dopo il termine decadutì viene integrata "previa contestazione scrina da parte del presldente su
lstanra di un consigliere o anche eleftore. ; alla fine del comma 4, dopo ll termine prorecurion" viene aggiunta ,ln
caso di dimissionl da parte di un consigtiere comunale, le stesse devono essere lndirhzate al presidente e
pres€ntate per lscritto alla Segreteria del Comune o formalizzate in seduta consiliare, sono lrrevocabill, acguistano
efficach immediatamente e non necessitano di presa d,atto..
art.7 al comma 5 il termine attd viene sostituita con ll termine , regolamento".

Dopo l'art' 7 viene inserito un nuovo articolo (art 8) con il titolo : ll gresldente ed ll Vlce - presidente che recita:
ll Conslgllo C.omunale, espletate le operazloni di giuramentq convallda e surîoga, procede alla elezione net suo
seno di un Presidentg per la cui elezlone è richiesta, alla prima votazione, la maqioranza assoluta del
componentl del Consigllo; ln seconda yotazlone risulta eletto il candidato che abbla riportato la maggioranza
semplice' ll Conslglio elegge, quindl, ll Vlce Presldente con le stesse modafita di elezione del presidente.
ln caso di assenra o impedimento, il Presidente è sostltulto dal Vice presidente, ed ln caso di assenza o
impedimento anche di questo, dal consigliere presente che abbia rlportato ll magglor numero di preferenze
lndMduall.
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ll Presldente rappresenta il consiglio €omunale, ne dlrlge lt dibattito, fa osservare ll Regolamento del consiglio
C.omunale, concede la parola, giudica l'ammissibi[ta del documenti presentatl, proclama il rlsultato delle
votazione con I'assistenza di tre scrutatori da lui designati, assicura t'ordlne della seduta e la regolarita delle
discusslonl, può sospendere e scioglibre la. seduta e ordinare che venga espulso dail,aula il consigliere che
reiteratamente violl ll regolamento o'chiunque del pubblico che sia di disturbo al regolare svolglmento dela
qeduta, autorizza le trasferte del conslglierl nel limltl degtl stanziamentl previstl in bllanclo.
ll Presldente ed il Vlce'Presldente poss{tno ess€re revocati su mozione di sfiducia proposta da almeno sei
conslglieri, votata per appello nomlnale ed approvata da almeno I due terzl dei componentl del Conslglio.
[a mozlone di sfiducia deve essere motivata emessa in discussione non prlma di diecl giorni e non oltre trenta
dalla sua pr€s€ntazione
la revoca del Presldente del @nsiglio può awenire solo per motM istituzlonali, quando
violazlone delle regole dl lmpanlalita istituzlonale che prevedono l,eserclzio del suo ufficlo
basata su motlnazlonl polftiche.

è stata acoertata
e non può essere

Se la mozlone è approvata sl procede nella stessa seduta alla nuova elezlone del presldente e det Vice-presidente,
con precedenza su qualslasi altro argomento posto all'ordine del gforno. ll Presldente del Gonsigllo sfiduciato,
cessa dalla carica dl Presidente del rispettfuo consiglio ma non quella di conslgliere.

- lnserimento di un nuovo articolo (art 9) : ( ll conslgliere anzlano).
ll Consigliere anzlano è il candidato che nelle elezloni ha ottenuto il maggior numero di preferenze lndividuali.
ln caso di assenza o dl lmpedlmento del Conslgliere Anzlano è considerato tale il consigliere presente che sla in
possesso dei requlsiti indicatl al comma precedente,
Qualora non siano presenti in aula il Presidente o ll Vice-Presidente, ll Consigliere anziano presente in aula,
trascorìsa un'ora dal previsto inlzlo della riunlone, .procede all'appello dei Conslgllerl e dai conseguenti
ademplmenti prevlsti dal regolamento.
ll Conslgllere anzlano presente sottoscrive assieme al Presidente ed al Segretarío i verbali delle deliberazloni.

- Art 10 (ex art 8), al comma 1, il termine 'sei-viene sostituito con il termine'ouattro'1
art 10 (ex art 8) al comma 1, dopo il termine assessori úene aggiunto: la Giunta è composta ln modo da garantlre
la rappresentanza di entrambi i generi. la carica di componente della Glunta è compatibile con quella di
conslgliere comunale. ll numero dei Consiglieri che può far parte della Giu.pta non può essere superiore alla metà
del componentl della Glunta stessa. Non possono a$umere carica di componente della Glunta I conlugi,
ascendentl e discendentl, parentl ed affini sino at secondo grado, del Sindaco, degli altrl componenti della Glunta,
dei Consiglieri.

- Art. 11 (ex art 9), al comma "n" inserire dopo il termine oftore, il termine o oome;
- art u(ex art 9), al comma 3 lett. 'o", inserire dopo la parola Comunale terme restando le competenze

edusfuamenb rÍseruate dallo legge."

- Art 12 (ex art 10) comma 2, inserimento dopo il termine 'regolamentf-(par. b) il par. 'c' (e precisamente dal
termine "sovraintendgg al termine Comune'l;
art 12 (ex art 10) comma 2, inserimento lett.. d (dal termine "swrolntendere'-al termine "ufficfl;
art 12 (ex art 10) comma 2, inserimento lett. e (dal termine ' importireo al termine "sealz!3;
art 12 (ex art 10) comma 2, inserimento lett. f (dal termine 'roppresentoÉ_al termine *dgqpldl
art 12 (ex art 10) comma 2, inserimento lett. I Par. g (dal termlne loromuovere'al termine "annessf )
art 12(ex art 10) comma 2, inserimento lett. h (dal termine doresenta'altermine.volutszionfl
art 12(ex art 10) comma 2, inserimento lett. I (dal termine oesercitdre' ol termine "Comuneo):
all'art 12( ex art 10)comma 2 inserimento lett. I (daltermine "hCld al termine "orocedimggl

- gli art.18, 26 e 27 {vengono cassatif
- gll artt. con precedente numerazione compresi tra art. 11 ed art. 37, sono rlnumeratl con all,linearnento della
relathra rubrlca come da testo ln allegato

- Art. 27 (ex art 28) comma 7, viene modificato con 'll Revlsore del Conti del Comune;eserclta te funzioni anche nei
confronti delle istituzionl".

di dare giusta divulgazione della presente proposta di modifica dello Statuto, al fine di consentire ai cittadini singoli o
associati di presentare eventuali osservazioni o proposte entro il termine di trenta giorni dall,awiso.
di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell'Ente per giomi trenta nonché su Amministrazione

definitiva.

2.

Trasparente per il successivo inoltro al Presidente del Consiglio Comunale per la relativa

//rd
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STATUTO DEL COMUNE DI CATENANUOVA

TITOLO I

AUTONOMIA E FUNZIONE DEL COMUNE

ART. 1

Autonomia del Comune

1- ll Comune di Catenanuova è Ente Locale Autonomo, che rappresenta la
propria comunita, nè cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo civile,
sociale ed economico.
2'Ha autonomia statutaria, organizzativa finanziaria nell'ambito dei princlpi
!r"{idalle leggi e dal mordinamento della finanza pubblica.
3 - E'titolare di funzioni poteri propri esercitate secondo i princìpi nei limiti
della Costituzione, delle Leggi e dello Statuto. Esercita, altiesì, secondo le
leggi statali e regionali, le funzioni attribuite o delegate dallo Stato e dalla
Regione Siciliana, secondo il principio di sussidiarieta
4 - Sostiene le libere forme associative, la loro costituzione e potenziamento;
favorisce la partecipazione e attua forme di consuttazione delia popolazione;
promuove la discussione ed il confronto su problemi connessi con ta
realizzazione dei propri fini istituzionali e dei programmi, nonchè con la
gestione dei servizi.
Garantisce la pubblicità degli atti dellAmministrazione Comunale e l'accesso
ai documenti amministrativi da parte dei cittadini, nonchè I'accesso alle
strutture e ai servzi da parte delle organizzazioni di volontariato delle attre
Associazioni.
5 - lspira la propria azione ai seguenti criteri e princìpi:
a) la tutela e la promozione dei diritti di partecipazione e informazione ai
cittadini ed alle formazioni sociali come premessa per una effettiva
partecipazione popolare;
b) il superamento degli squilibri economici, sociali e territoriali esistenti nel
proprio territorio;
c)' I'attiva partecipazione alla gestione delle riserve naturali delle aree
protette interessanti il proprio teritorio, la tutela e valorizzazione delle risorse
culturali ed ambientali direttamente e medíante sensibílizzazione della

-"cittadinanza e delle formazioni sociali;
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d) la valorizzazione ed il recupero delle tradizioni e consuetudini locali;
e) I'esercizio in cooperetzione, con i comuni vicini, delle proprie funzioni e dei
servizi di competenza, al fine di raggiungere maggiore eificienza ed utilità
sociale degli stessi;
f) la promozione di forme di unione con i Comuni contermini, per esercitare
congiuntamente funzioni e servizi propri;
g) la promozione della funzione sociale dell'iniziativa economica pubblica e
privata, anche attraverso lo sviluppo di forme di associazionismo economico
di cooperazione;
h) il sostegno alla realizzazione di un sistema globale ed integrato di
sicurezza sociale e di tutela attiva delle persone, in grado di aÍrontare
situazioni di disagio sociale e personate, anche con il coinvolgimento delle
organizzazioni d i volonta riato;
i) I'effettività del diritto allo studio ed alla cultura;
l) effettiva attuazione delle parità uomo-donna;
m) promozione dei contatti e rapporti con i cittadini emigrati;
n) promozione del patrimonio culturate nelle sue éspressioni di lingua
dialetto, mstume, ecC;
o) promozione della pratica sportiva in particolare per igiovani;
p) riconoscimento e valonzzazione della funzione soòiale che può essere
svolta dalla "Terza età", attuando forme di sostegno, coinvolgimento e
partecipazione attiva ;
q) attribuzione di un ruolo fondamentale alle iniziative rivotte ad una rinnovata
attenzione alle giovani generazioni, impegnandosi, con ogni me77o, anche
con sostegno emnomico, a creare le migliori condizioni di crescita,
educazione, studio e ricerca per evitare forme di degenerazione ed
emarginazione, favorendo il superamento di nazionalismi verso forme di
coope raz ione ed i nteg razione i nternaziona I i.
6 - L'organizazione delle strutture è diretta a realtzzare l'efficienza degli uffici
e dei servizi e si basa su criteri che individuano le responsabilità deglf organi
e del personale.
7 - ll Comune con@rre in modo autonomo alla determinazione degli obiettivi
contenuti nei piani e programmi dello Stato, della Regione e degli àltri Eng e
prowede, per quanto di propria competenza alla loro specificazione ed
attuazione.

Sede, t oitoriÎil'ízra e gonfarone

1:ll Comune ha sede nel capoluogo. Le adunanze degli organi elettivi
collegiali si svolgono regolarmente nella sede comunate. ln casi del tutto
eccezionali e per particolari esigenze, il Consiglio Comunale può riunirsi

""anche in luoghi diversi dalla propria sede.
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-: i 12.11 Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome 'CATENANUOVA".

3.ll Comune ha un proprio gonfalone ed un proprio stemma riconosciuto con
Decreto del Presidente della Repubblica in data 7 Aprile 2003 riportiante la
blasonatura dello stemma e del gonfalone del Gomune di Gatenanuova.
4.ll Comune di Catenanuova confina con i Comuni di Centuripe, Regalbuto,
Agira e Castel di Judica.

ART.3
Funzioni

1. Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative riguardanti la
popolazione ed il tenitorio, principalmente nei settori organici dei servizi
sociali, dell'assetto ed utihzzazione del territorio e detlo sviluppo economico,
salvo quanto espressamente attribuito ad altri enti dalla legge statale oregionale, .

2. ll Comune per I 'esercizio, in ambiti territoriali adeguati, delle funzioni
proprie e delegate attua forme di cooperazione con altri Comuni e con la
Provincia.

ART.4
Compiti del Comune per i seruizi di competenza statale e regionale

1.ll Comune gestisce i servizi elettorali, di anagrafe, di stato civile, di
Statistica e di leva militare e svolge le ulteriori funzioni amministrative per
servizi di competenza statale affidate dalla legge secondo i rapporti
finanziari e le risorse da questa regolati.
2. Le funzioni di cui al presente articolo fanno capo al Sindaco, quate
Ufficiale di Governo, o suo delegato.
3. ll Comune gestisce, altresì, i servizi inerenti le leggi della Regione Siciliana
in vigore ed accetta di gestire quelle che la Regione stessa emanerà in
futuro.

TTTOLO il
ORGANI DEL COMUNE

ART- 5
Organi

1 - Sono organi del Comune il Consiglio, la Giunta, il Sindaco.

ART.6
ConsÍglio Comunale
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1. ll Consiglio Comunale è l'organo di indirizzo e di controllo politico q
amministrativo.
2_. Svolge le funzioni specificamente demandategli dalle Leggi Statali,
Regionali e dal presente Statuto.
3. L'elezione e la durata del Consiglio Comunale, il numero dei consiglieri e
la posizione giuridica, Ie cause di ineleggibÍlità, incompatibitfuà, di
decadenza e di rímozione, sono regolati dalla legge.
S,ono organi interni del consiglio comunale: ll Presidente, íl Consiglíere
Anzíano, Í GruppÍ consiliari, Ia conferenza dei capigruppo, Ie
Commissioni Consi I iari.
Lo svolgimento delle sedute è regolato dal regolamento sul funzionamento
del Consiglio Comunale.
4. I Consiglieri cessati dalla carica per effetto dello scioglimento det Gonsiglio
continuano ad esercitare gli incarichi estemi ad essi eventualmente attribuiti
fino alla nomina dei successori. ..

Aît.7
Prerog ative dei Consig I ierÍ

1. I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune,
nonché dalle eventuali aziende dipendenti, tutte le notizie e le informazioni
in loro possesso, utili all'espletamento del proprio mandato. Sono tenuti at
segreto nei casi specificamente determinati dalla legge.
2. I consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni oggetto di competenza del
Consiglio. Hanno diritto di interogazione, interpellanza, mozione,
risoluzione ed emendamento che esercitano nelle forme previste dal :.
regolamento. La risposta all'interrogazione o all'interpellanza è obbligatoria,
nei termini di legge.
ll diritto di iniziativa si esercita altresì sotto forma di proposta di specifica
deliberazione. La proposta, redatta dal consigliere, è trasmessa al Presidente
del Consiglio Comunale che la inserisce all'ordine del giorno della prima
seduta utile del Consiglio Comunale dopo aver acquisito i pareri di legge.
3. I consiglieri si costituiscono in gruppi, se@ndo le modalità stabilite dal
regolamento.
4. I Consiglieri che non intervengono a tre sedute consecutive senza
giustifìcati motivi, sono dichiarati decaduti, previa contestazione scritta da
garte del Presidente su istanza di un consiglÍere o. anche elettore.
Verificatasi questa fattispecie il Presidente det Consiglio Comunale invita il
consigliere intéressato a fomire idonee giustificazioni entro 20 giorni dalla
notifica della richiesta.
Là decadenza è pronunciata dal Consiglio Comunale a maggio ranza assoluta
dei suoi componenti, sentito il consigliere interessato che ne abbia fatto
richiesta.

'"La decadenza non può essere pronunciata in seduta di prosecuzione.
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Iú caso di dimíssÍoni, da partè di un consigliere comunale,le sfesse
devono essere indirizzate al Presídenfe e presentate per iscritto alla
Segreteria del Comune o formalizzate in seduta consÍliare, sono
ínevocabili, acquistano efficacia immediatamente e non necessifa no di
presa d'atto.
5 - ll Consiglio Comunale può istituire al proprio interno ai sensi delle leggi
vigenti e del regolamento del funzionamento del Consiglio Comunalè,
Commissioni Consiliari su argomenti e materie di interesse generale di
propria competenza; la composizione delle commissioni e I'attribuzione detla
Presidenza delle stesse verranno stabilite in maniera da rispettare l'assetto
politico del Consiglio e riconoscendo a tutti i gruppi pari diritti , ruoli e
garanzie.
6 - ll Consìglio Comunale può istituire le consulte Comunali quali Organismi
aventi la funzione di collaborare all'attività amministrativa degli Organi di
governo dell'Ente, attraverso I 'emanazione di pareri da sottoporre agli organi
deliberanti.
Le Consulte sono istituite con apposita deliberazione del Consiglio Comunale
su proposta della Giunta Comunale.
Le prerogative, i poteri e le modalità di svolgimento dei lavori delle Consulte
saranno stabilite con apposito regolamento del Consiglio Comunale.

Art. 8
II Presidente ed il Vice-Presidente

II Consiglio Comunale, espletate Ie operazioni di gluramento, convalida
e gurroga, procede alla elezione nel suo seno di un Presidente, per Ia
cui elezione è richiesta, alla prÍma votazione, la maggioranza assoluta
dei componentÍ del Consiglio; In seconda votazione risulta elefto it
candidato che abbia riportato Ia maggioranza semplice. ll consiglio
elegge, quindi, il Vice PresÍdente con le sfesse modalità di elezÍone del
Presidente.
In caso di assenza o impedimento, il Presidenfe è sosúiúuÍúo dal Vice
Presidente, ed in caso di assenza o ímpedimento anche dÍ questo, dal
consigliere presente che abbia riportato il maggior numero di
prefere n ze i nd ivid ua I i.
II Presídente rappresenta il Consiglio Comunale, ne dirtge il dibattîto, fa
osservare il regolamento del Consiglio Comunale, concede la parola,
giudica I'ammissibilità dei documenti presentati, proclama il risultato
delle votaziohi con I'assistenza di tre scrutatorÍ da lui designati,
assícura I'ordine della seduta e Ia regolarità delle drccussionr, può
sóspendere e sciogliere Ia seduta e ordinare che yenga espùtso
dall'aula il consigliere che reiteratamente violi il regolamento o
chiunque del pubblico che sia di disturbo al regolare svolgimento della
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seduta, autorizza Ie trasferte àeí consÍgtiert nel limiti degli stanziam.rti''d- .

previste in bilancio.
II Presidente ed íl Vic*Presidenúe possono essere revocatÍ su mozionedi sfrducia proposta da almento seí cons igfiert, votata per appello
nominale ed approvata da almeno i due ieni dei componeàti del
Consíglio,
La mozione di sfiducia deve essere motivata e rnessa in drlscussíone
non prima di diecí giorni e non oltre trenta dalla sua presentazione,
La revoca del Presidente del Consiglio Comunate può awenîre solo per
motivazioni istituzionali, quando è stata accertata violazione a&rc
reg,ole di impanialità istituzionale che prevedono l'esercizio del suo
ufficio e non può essere basata su motivazioni potitiche.
Se la mozione è approvata si procede nella sfessa seduta alla nuova
elezione del Presidente e det Vice-Presidente, con precedenza su
qualsiasl altro argomento posto all'ordine del gÍorno. Ii Presidente del ..
Consiglio sfiduciato, cessa dalla carica dÍ Presidente del rÍspettivo
consíglio ma non quella di consigliere,

Art. I
ll consigliere anziano

ll Consigliere Anziano è il candidato che nelle elezionÍ ha oftenuto il
maggÍor numero di preferenze individualÍ.
In caso dí assenza o impedimento del Consigliere Anziano è
considerato tale il consiglÍere presente che sia ín postesso deí requísiti
indicati nel comma precedente.
Qualora non siano presenti in aula il Presidente o il Vice-Presidente, il
ConsÍgliere Anziano presente in aula, frascorsa un'ora dat previsto
inizio della riunione, procede all'Appello dei consiglierÍ ed ai
conseguenti ademplmenti previstì dal regolamento,
II Consigliere Anziano presente sottoscrive, assieme al Presidente e al
Segretarìo, í verbali delle deliherazioni.

Art. l0
Composizione funzionamento della Giunta

1. La Giunta Municipale è composta dat Sindaco, che la presiede, e da un
numero massimo di quattro assessori. La Gíunta è composta ín modo da
garantire Ia rappresentanza di entrambÍ i generÍ. La carica dÍ
componente della Giunta è compatibile con quella di consigliere
comunale. II numero dei Consiglieri che può far pafte delta GÍunta non
puo essere superÍore alla metà deí componentÍ delta Giunta sfessa. Non

""possono assumere Ia cartca di componente della Giunta i conÍugi,
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6scendenti e discendenti, parenti ed affini sino al secondo grado, del
sindaco, degli altri componenti della Giunta, dei Gonsiglieri.
2. L'attività della Giunta Municipale si uniforma al principio della collegialità.
Tutte le deliberazioni di competenza della Giunta sono adottate
esclusivamente dall'intero collegio e in nessun caso dai singoli componenti.
L'esercizio delle funzioni eventualmente delegate dal Sindaco agli Assessori
awiene nel rispetto di tafe principio.
3. La Giunta Municipale è convocata dal sindaco, cui spetta la
determinazione degli argomenti da porre all'ordine del giomo, senza
formalità.
Per la validità della seduta è necessaria la maggioranza dei componenti.
4. La Giunta Municipale delibera a maggioranza dei voti. Le sue riunioni non
sono pubbliche salvo deliberazione della Giunta stessa.

ART.1.1
Competenze della GÍunta

1. La Giunta compie gli atti di amministrazione ad essa riservati dalla Legge,
dallo Statuto o dai Regolamenti. Riferisce annualmente al Consiglio sulla
propria attività, ne attua gli indirizzi generali e svolge funzione propositiva e di
impulso nei confronti dello stesso.
a) Elabora e propone al Consiglio gli atti di programmazione;
b) Predispone gli schemi di bilancio, di relazione programmatica, di
programma triennale delle opere pubbliche, lo schema di conto cpnsuntivo
e relativa relazione di cui al successivo punto 4.
2. La Giunta Municipale prowede, con finalità di efficienza e di equilibrio
finanziario alla gestione amministrativa, economica, patrimoniale, ivi
compreso il personale , fatti salvi i poteri espressamente riservati al Consiglio
Comunale.
3. Compete alla Giunta Municipale:
a) I 'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione e del Piano degli obiettivi;
b) la materia delle liti attive è passive, delle rinunce e delle transazioni;
c) I'adozione di prowedimenti relativi a funzioni e servizi nonché ad acquisti,
alienazioni, permute, appalti e concessioni che non rientrino nella
competenza del Consiglio Comunale o dei Responsabili di Settore;
d) l'assunzione di mutui e l'approvazione dei piani finanziari relativi a progetti
previsti espressamente negli atti fondamentali del Consiglio contenenti
elementi necessari alla loro determinazione;
e) i progetti ielativi a singole opere pubbliche compresi nei programmi
approvati dal Consiglio;
f) le spese relative alle locazioni di immobili e alla somministrazione e

fornitura di beni e servizi a carattere continuativo che impegnano i bilanci
per gli esercizi successivi;
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g) i contributi, le indennità, i' compensi, i rimborsi, le esenzioni
amministratori, dipendenti o a terzi;
h) i prowedimenti riguardanti le assunzioni, lo stato giuridico ed il
trattamento economico del personale, ferme restando le competenze
riservate al Consiglio Comunale o attribuite al Segrekrio comunale;
i) la vigilanza sugli enti, aziende e istituzioni dipendenti controllati dat
Comune;
j) propone al Consiglio Comunale il riequilibrio di bilancio;
k) richiede l'anticipazione di cassa;
l) disponel'utilizzo delle entrate a specifica destinazione;
m) approva il programma triennale del fabbisogno del personale e il piano

annuale;
n) autorizail Sindaco a stare in giudizio come attore o come convenuto;
o) procede alla determinazione o variazione detle tariffe dei servizi, delle
aliquote di imposte e tasse, alle detrazioni della misura della copertura dei
servizi a domanda individuale entro i limiti di legge e dei regotamenti
approvati dal Consiglio Comunale ferme restando Ie competenze
esclusÍya mente rtservate dalla legge.
4 - L'annuale relazione al Consiglio Comunale di cui al comma 1 viene
presentata nella seduta avente allbrdine del giorno I 'approvazione del
rendiconto di gestione.

Art.N
Competenze del SÍndaco

1. ll Sindaco quale capo dellAmministrazione comunale, sovraintende
all'andamento generale dell'Ente. Prowede a dare impulso e mordinare
l'attività degli altri organi comunali. Dirige l'attivita della Giunta, mantiene
l'unità di indirizzo politico-amministrativo, assicurandone la rispondenza agli
atti di indirizzo del Consiglio. Rappresenta il Comune ad ogni effetto di legge.
2. ll Sindaco prowede a:
a) convocare e presiedere la Giunta ed eseguire le rispettive deliberazioni;
b) esercitare le funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo Statuto e dai
regolamenti;
c) sovrintendere all'espletamento delle funzioni statali e regionati attribuite o
delegate al Comune;
d) sovrintendere al funzionamento dei servizi e degli uffici;
e) impartire le direttive al Segretario Comunale od ai responsabili dei servizi,
con particolaré riferimento all'adozione dei criteri organizzativi che
assicurino la individuazione delle responsabilità e I'efficienza degli uffici e dei
servizi;

0 rappresentare il Comune netl'assemblea delle società e dei consorzi
comunali e provinciali per la gestione associata di uno o più servizi. Egli può
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nominare per detta incombenza un proprio delegato dandone tempestiva
comunicazione al Consiglio nella prima seduta successiva. Nelle stesse
forme può revocare la delega nominando contestualmente il nuovo delegato;
g) promuovere la conclusione di accordi di programma e svotgere gil altri
compiti connessi;
h) presenta ogni sei mesi al Consiglio Comunale una relazione scritta sullo
stato di attuazione del'programma e sull'attività svotta, nonché su fatti
particolarmente rilevanti. ll Consiglio, entro dieci giorni da tale presentazione,
esprime in seduta pubblica le proprie valutazioni;
í) esercitare le azioni possessorie e cautelari nell'interesse del Comune;
l) lndire le conferenze dei servizi, su proposta del Responsabile del
procedimento.
3. ll Sindaco emana ordinanze in conformità alle leggi ed ai regolamenti.
Nelle materie di competenza comunale il Sindaco emana altresi ordinanze
per misure eccezionali, relative a situazioni prowisorie di urgenti necessità.
Qualora siano stati previamente approvati piani o programmi per
I'emergenza, I'ordinanza si attiene agli stessi, motivando le eventuali
difformità.
4. ll Sindaco prowede, inoltre, nell'ambito della disciplina regionale e sulla
base degli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale, a coordinare gli orari
degli esercizi commerciali, dei servizi pubblici, nonché gli orari d'apertura al
pubblico degli uffici periferici delle amministrazioni pubbliche, at fine di
armonizzare I' esplicazione dei servizi con le esigenze complessive e
generali degli utenti.
5. ll Sindaco o chi ne fa legalmente le veci, esercita le funzioni di Ufficlale
del Govemo, nei casi previsti dalla Legge.
6. ll Sindaco esercita le funzioni a lui demandate dalle Leggi regionali.
7. Per I'esercizio delle funzioni di cui ai precedenti commi 5 ) e 6) il Sindaco
si awaie degli uffici e dei servizi det Comune.
8. Prima di assumere le funzioni il Sindaco presta giuramento dinanzi al
Consiglio Comunale nella seduta di insediamento.
9. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica
e del Comune da portarsi a tracolla.
10. Compie tutti gli atti non attribuiti espressamente dalla Legge, dal presente
Statuto o dai Regolamenti comunali alla competenza del Consiglio Comunale
e degli altri Organi comunali.

ART. 13
Vice Sindaco

1.'ll Sindaco nomina tra gli assessori, il Vice Sindaco che lo sostituisce in
caso di assenza o di impedimento.
Qualora si assenti o sia impedito anche il Vice Sindaco, fa le veci del

uSindaco, in successione, il componente della Giunta più anziano di età.



ART. 14
Responsabilità

1. Per gli amministratori e per il personale del
disposizioni vigenti in materia di responsabilità
Stato.

Comune si osservano le
degli impiegati civili dello

2 . ll tesoriere ed ogni altro agente contabile che abbia maneggio di pubblico
denaro o sia incaricato della gestione dei beni del Comune, nonché coloro
che si ingeriscono negli incarichi attribuiti a detti agenti, devono rendere il
conto della loro gestíone e sono soggetti alla giurisdizione della Corte dei
conti secondo le norme e le procedure previste dalle leggi vigenti.

ART.I5
Obhligo di asfensione

1. Salve le cause di ineleggibilità di cui alle leggi vigenti, i componenti degli
organi comunali devono astenersi dal prendere parte alla discussione e aÙa
votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino
al quarto grado. L'obbligo di astensione non si applica per i prowedimenti
normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in
cui sussista una correlazione immediata e diretta tra it contenuto della
deliberazione e specifici interessi dello stesso di parenti e affini sino al quarto
grado.
2. ll divieto di cui al comma 1 comporta anche I'obbligo di atlontanarsi dalla
sala delle adunanze durante la trattazione di detti affari.
3. ll presente articolo si applica anche al Segretario Comunale e at Vice-
segretario.

TTTOLO ilr

PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI ED ACCESSO ALLE INFORMAZIONI
ED AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

ART. 16
Rapportí con Ie associazÍoni

1. ll Comune di Catenanuova sostiene e valorizza le libere forme
associative la loro costituzione e potenziamento quali strumenti di formazione
dei cittadini.
2.. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma precedente il Comune:
a) sostiene le attività ed i programmi dell'associazionismo in particolare nel
campo del volontariato, della cultura e della protezione civile;
b) può affidare ad associazioni e comitati appositamente costituiti

nl'organ izzazione d i manifestazioni.
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ART. 17
Organismí dÍ partecÍpazione

I . ll Comune favorisce la partecipazione popolare alla attività di promozione
dello sviluppo civile ,sociale ed economico della comunità all'esercizio delle
relative funzioni ed alla formazione ed attuazione dei propri programmi;
2 . Gli organismi di partecipazione possono avere la forma di comitati per ta
gestione sociale dei servizi, consulte o comitati per specifici problemi o
situazioni locali.

ART. 18
Forme di consultazione della popolazione, ístanze, petizione, proposte

1. ll Comune garantisce l'esercizio del diritto d'udienza , organizza la
consultazione dei cittadini anche in forme differenziate ed articolate. Le
forme della consultazione devono garantire in ogni caso la libertà di
espressione dei partecipanti. Gli organi comunali possono promuovere
forme di consultazione ogni volta che lo ritengano opportuno.
2. I cittadini, singoli o associati, possono rivolgere al Comune istanze,
petizioni e proposte dirette a promuovere interventi per la migliore tutela di
interessi collettivi alle quali viene data risposta scritta net termine di trenta
giorni dal loro ricevimento. ll Sindaco, in considerazione della toro rilevanza,
può inserire le questioni sollevate all'ordine del giorno del competente organo
comunale.
3. Le forme associative possono chiedere informazioni al Sindaco ed alla
Giunta sui prowedimenti di loro interesse. Le richieste sono trasmesse at
Sindaco che risponde nelle stesse forme previste per le interrogazioni, in
forma scritta direttamente ai proponenti.
4. E'istituito presso il Comune di Catenanuova il referendum consultivo nei
casi e con le modalità di svolgimento che saranno successivamente
determinati.
5. I Referendum consultivi, su argomenti di interesse collettivo, vengono
indetti dal Consiglio Comunale con apposita deliberazione.

AÉ.I9
Dírifti d'accesso aÍ documenti amministrativi e d'Ínformazione dei

cittadini.

1. Al fine di assicurare

'n:t.t"t'* lo svolgimento
la trasparenza dell'attività

imparziale della stessa,
11

amministrativa e di
chiunque vi abbia
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ladirittoru.interesse per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti I

accesso ai documenti amministrativi nelle forme e nei modi previsti dal
Regolamento comunale per t 'accesso agli atti amministrativi.
2 - T_utti gli atti dellAmministrazione Comunate sono pubblici, ad eccezione di
quelli coperti da segreto o divieto di divulgazione per espressa previsione di
norme giuridiche o per effetto di temporanea e motivata dichiarazione del
Sindaco che ne vieti l'esibizione, conformemente a quanto previsto da
apposito regolamento comunale, in quanto la loro diffusione possa
pregiudicare il diritto alla risewateza delle persone, dei gruppi o delle
imprese.
3. Anche in presenza del diritto alla riservatezza il Sindaco deve garantire ai
soggetti interessati la visione degli atti relativi ai procedimenti amministrativi
la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i loro interessi
giuridici.
4. ll Sindaco ha facoltà di differire l'accesso ai documenti richiesti sino a
quando la conosconza di essi possa impedire o gravemente ostacolare lo
svolgimento dell'attività amministrativa. Non è comunque ammesso
l'accesso agli atti preparatori nel corso della formazione dei prowedimenti
riguardanti atti normativi, amministrativi generati, di pianficazione e di

programmazione, salvo diverse disposizioni di legge.
5- E' considerato documento amministrativo ogni rappresentazione grafica,
fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie dei
contenuto di atti, anche interni, formati dall'amministrazione comunale o
comungue dalla stessa utilizzati ai fini dell'attività amministrativa.
6 . ll diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei
documenti amministrativi. L' esame dei documenti è gratuito. ll rilascio di
copia è subordinato soltanto al rimborso del costo di riproduzione, salve le
vigenti disposizioni in materia di bollo, nonché i diritti di ricerca e di visura.
7. La richiesta di accesso ai documenti deve essere motivatra per iscritto e
deve riguardare documenti formati dallAmministrazione Comunale o da
questa detenuti stabilmente.
8. ll Regolamento assicura ai cittadini singoli o associati, il diritto di accesso
ai documenti amministrativi e alle informazioni di cui è in possesso
I'amministrazione; disciplina il rilascio di copie di atti previo pagamento dei
soli costi; individua, con norme di organizzaziane degli uffici'e dei servizi, i
responsabili dei procedimenti; detta le norme necessarie per assicurare ai
cittadini I'informazione sullo stato degli atti e delle proceduie e sull'ordine di
esame di domande, progetti e prowedimenti che comunque li riguardino.
9. ll rifiuto, il dÍfferimento e la limitazione dell'accesso sono ammessi soltanto
nei casi e nei limiti stabiliti dal presente articolo e datle norme di legge.
10. Al fine di rendere effettiva ta partecipazione dei cittadini all'attività
dellAmministrazione Comunale, il Comune assicura anche t 'accesso alle
strutture ed ai servizi agli Enti, alle organizzazioni di volontariato ed alle

nassociazioni.
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TITOLO tV
FINANZA E CONTABILITA'

ART.20
Finanza Locale

1. ll Comune ha autonomia finanziaria fondata su c.ertezze di risorse proprie
e trasferite, nell'ambito delle Leggi sulla finanza pubblica.
2. ll Comune, ha altresì, potestà impositiva autonoma nel campo delte
imposte, delle tasse e delle tariffe nei limiti stabiliti dalla legge.

ART.2I
Regolamento di Contabilità e disciplina dei contrattÍ

1. ll Consiglio Comunale approva il Regolamento di contabilità,
amministrazione del patrimonio e dei contratti.

2. ll regolamento di contabilità potrà prevedere in conformità alle leggi vigenti
casi di inammissibilità e di improcedibilita delle proposte di deliberazione
consiliare, nei casi di contrarietà con atti fondamentali del sindaco e della
giunta comunale.

3. ll Comune si attiene alle procedure previste dalla normativa detl'Unione
Europea recepite comunque vigenti nell'ordinamento giuridico.

ART. 22
Controllo di gestíone

1. La Giunta Comunale, esercita il controllo di gestione, secondo le
previsioni di regolamento di contabilità, sull'attività degli uffici dei servizi degli
Enti Aziende ed istituzioni pendenti dal Comune.

TITOLO V
Ordinamento degli uffici e dei servizi

CAPO I

srsrt#'cT^rn"rc
l.'ll Comune ha un Segretario Gomunale titolare iscritto allAlbo nazionale
dei Segretari comunali e Provinciali. Lo status giuridico ed economico è
quello disciplinato dalla legge e dai contratti collettivi.
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î. "--t' 2:ll Segretario Comunale hel rispetto delle direttive del Sindaco, da "t"ffi'dipende funzionalmente, delle deliberazioni del Consigtio Comunate e delta
Giunta, svolge le funzioni previste dalle Leggi, Oàf contratto colettivo
nazionale, nonché quelle previste dallo Statuto, dal Regolamento comunale
e conferitegli dal Sindaco.

ART.24
Seffod e servizi

La dotazione organica del Comune viene articolata per Settori e Servizi
istituzionali. Ogni settore sarà dotato di un Responsabile it quale dovrà
assumere i poteri per la elaborazione degli atti deliberativi del proprio Settore,
atti che lAmministrazione dovrà adottare e sui quali ii Responsabile
medesimo dovrà appore il proprio parere di regolarità tecnica.

ART.25
Organizzazione deglí uffici e del personale

1 - lÍ Comune di Catenanuova disciplina mediante apposito Regolamento la
dotazione del personale e l'organizzazione degli Uffici e dei Servizi in base a
criteri di autonomia funzionale ed economicità di gestione e secondo prlncìpi
di professionalità e responsabilità. ll Regolamentó disciplina l'attribuzione ai
Responsabili di S.ettore di relponsabilità gestionale per l'attuazione degli
obiettivi fissati dagli organi dell'Ente.
2 - I responsabili della gestione realizzano gli obiettivi indicati dagli Organi
lstituzionali, in base a criteri di autonomia ed economicità di gestiòne,
secondo principi di imparzialità e trasparenza.

CAPO il
ORDINAMENTO DEI SERVIZI

ART.26
Seruizi pubblici locali

1. ll Comune, nell'ambito delle sue competenze, prowede atla gestione dei
servizi pubblieji che abbiano per oggetto produzione dei beni ed attività rivolte
a realizzare fini sociali ed a promuovere lo sviluppo economico e civile della
còmunità locale.
2. I servizi riservati in via esclusiva al Comune sono stabiliti dalla Legge.
3. ll Comune gestisce servizi pubblici nelle seguenti forme:

'a) in economia quando per modeste dimensioni e per le caratteristiche
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del servizio non sia opportuno'cosiituire una istituzione o una azienda
b) in concessione a terzi, quando sussistono ragioni tecniche, economiche e
di opportunità sociale;
c) a mezzo di società qualora si renda opportuna, in relazione alla natura del
servizio da erogare, la partecipazione di altri soggetti pubblici o privati;
d) a mezzo di consorzi;

ART.27
Aziende speciali ed istituzÍoni

1. Presso il Comune possono essere istituite delle Aziende Speciali nonché
delle lstituzioni.
2. L'Azienda Speciale viene ad essere determinata come Ente strumentale
del Comune, dotata di personalità giuridioa di autonomia imprenditoriale,
munita di proprio Statuto che deve essere approvato dal Consiglio
Comunale.
3. La istituzione è organismo strumentale del Comune per il solo esercizio
di servizi sociali, è dotato di autonomia gestionale e di personalità giuridica e
di proprio statuto approvato dal Consiglio Comunale.
4. Le Aziende speciali e le lstituzioni dovranno avere efficienza economica
con I'obbligo del pareggio di Bilancio, da perseguire attraverso equilibrio di
costi e dei ricavi.
5. Le Aziende Speciali e le lstituzioni venanno disciplinate dal proprio Statuto
e da loro Regolamenti approvati dal Consiglio Comunale.
6. Per quanto riguarda le lstituzioni, il Comune conferisce a queste il capitale
di dotazione determinandone le finalità e gli indirizzi, né approva gli atti
fondamentali, esercitando la dovuta vigilanza, verificando responsabilmente i
risultati della gestione e prowedendo alla eventuale copertura dei relativi
costi sociali
7 . ll Revisore dei Conti del Comune, esercita le funzioni anche nei confronti
delle lstituzioni.
8. Le Aziende Speciali devono prevedere nel proprio Statuto un apposito
Organo di revisione nonché forme autonome di verifica della gestione e forme
di controllo degli utenti sullo svolgimènto dei servizi.
9. Le Aziende Speciali e le lstituzioni devono avere i seguenti organi:
Consiglio di Amministrazione, il Presidente ed il Direttore, al.quale compeie
la responsabilità gestionale.
10. Le proposte di nomina degli amministratori sono corredate da un
curriculum, dal quale risultano la specifica esperienza e professionalità del
cdndidato, per studi compiuti, per funzioni disimpegnate presso aziende
pubbliche o private, per uffici pubblici ricoperti e dall'accettazione sottoscritta
della candidatura.

q
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Capo lll

ATTIVITA' AMMINISTRATIVA

ART.28
Responsa bile del procedimento

1. ll Comune con apposito Regolamento determina, per ciascun tipo di
procedimento, I'ufficio responsabile dell'istruttoria e di ogni altro adempimento
procedimentale nonché dell'adozione del prowedimento finale.
2'.ll Comune prowederà di seguito a dare in merito idonee forme di pubblicità
alle disposizioni adottate ai sensi del comma l.

ART.29
P arteci pazi o n e al proced i m e nto

1. Ove non sussistono ragioni di impedimento derivanti da particolari
esigenze di celerità del procedimento, l'awio del procedimento stesso è
comunicato con modalità di cui alle leggi vigenti, ai soggetti nei confronti dei
quali il prowedimento finale è destinato a produrre effetti diretti e a quelli che
per legge debbono intervenire. Ove parimenti non sussistono le ragioni di
impedimento predette, qualora da un prowedimento possa derivàre un
pregiudizio a soggetti individuati o facilmente individuabiti diversi dai suoi
diretti destinatari, I'Amministrazione è tenuta a fomire loro, con le stesse
modalità, notizia dell'inizio del procedimento.
2. Nelle lpotesi di cui al comma 1 resta salva la facoltà dellAmministrazione
comunale di adottare prowedimenti cautelari anche prima della effettuazione
delle comunicazioni.

ART. 30
Accordi sostítutivi di provvedi menti

1. ln accoglimento di osservazioni e proposte presentate I'Amministrazione
comunale può concludere, senza pregiudizio dei diritti dei terzi e in ogni caso
nel proseguimento del pubblico interesse, accordi con gli inieressati àl Rne di
determinare il 'contenuto discrezionale del prowedimento finale, owero nei
casi previsti dalla legge in sostituzione di questo.
2: Gli accordi sostitutivi di prowedimenti sono soggetti ai medesimi controlli
previsti per questi ultimi e sono stipulati per iscritto, salvo che la legge
disponga altrimenti.
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3. Per soprawenuti motivi di pubblico interesse, I'Amministrazione comunale
recede unilateralmente dall'accordo, prowedendo a liquidare un indennizzo
in relazione ai pregiudizi eventualmente verificatesi in danno del privato.

ART.3I
Sfaúufo dei diritti del contribuente

1. ln relazione alle leggi vigenti ,nei regolamenti comunali aventi natura
tributaria, negli atti di accertamento, nonché in qualsiasi atto istruttorio
notificato ai contribuenti, il richiamo di qualsiasi norma legislativa o
regolamentare dovrà essere integrato dal contenuto, anche sintetico, o sotto
forma di allegato, della disposizione alla quale si intende fare rinvio.
2 . Tutti gli atti normativi e la relativa modulistica applicativa dovranno essere
aggiornati o integrati introducendo, nel rispetto dei principi dettati dalla legge,
le ncessarie modifiche.

ART. 32
Determinazione a contrattare e relative procedure

1. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita
. determinazione del Responsabile del Settore indicante:
, a) il fine che con il contratto si intende perseguire;

b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c) le modalità di scelta del contraenti ammesse dalle disposizioni vigenti in
materia di contratti delle Amministrazioni dello Stato e della Regione e le

.. ragioni che ne sono alla base in caso di deroga al pubblico incanto.
2. I contratti riguardanti alienazioni, locazioni, acquisti, somministrazioni,
appalti di opere devono essere di regola preceduti da pubblici incanti con le
forme stabilite per i contratti dello Stato

ART.33
Concessione di vantaggi economici

- crtbrÍ e modalÍtà -
1. La concessione di sowenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e
I'attribuzione df vantaggi economici di qualunque genere a persone ed Enti
pubblici e privati sono subordinati alle predeterminazioni ed alla
púbblicazione da parte della Giunta, dei criteri e delle modalità cui
l'Ammin istrazione deve attenersi ;': 2. L'effettiva osservanza di detti criteri e modalità deve risultare dai singoli

""prowedimenti relativi agli interventi di cui al precedente comma.
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TITOLO VI
FORME DI COLLABORAZIONE, ACCORDI DI PROGRAMMI

ART.34
Forme di collaborazione, convenzioni

1. Ai fini della promozione dello sviluppo economico, sociale e civile della
comunità locale,il Comune di Catenanug* sviluppa rapporti con attri Comuni,con la Provincia, con la Regione Siciliana, con altri Enti pubblici ecooperative, anche attraverso Contratti, convenzioni, accordi di programma,
costituzione di consorzio o associazioni;istituzione di strutture per attività di
comune interesse.
2- I relativi atti costitutivi stabiliscono i fini, la durata, le forme di
consultazione deglí enti contraenti, i rapporti finanziari ed i recproci obblghi egaranzie.
3. ll Comune collabora con lo Stato, con t'Unione Europea, con la Regione
Siciliana, e con tutti gli altri enti ed istituzioni che hanno poteri di int"*rnto in
materie interessanti la comunità locale, al fine di accrescere il numero e laqualità dei servizi resi alla cittadinanza.

TITOLO VII
NORME TRANSITORIE E FINALI

ART, 35
ltl od ifi c he a I Io Sfafufo

I - Le norme integrative o modificative dello Statuto sono deliberate dat
Consiglio Comunale con il voto favorevole dei due terzi dei .consiglieri
assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è
ripetuta in successive sedute da tenersi entro trénta giórni e le integrazioni o
modifiche sono approvate se la relativa deliberazionà offiene per due volte il
voto favorevole della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.
ln ogni caso, prima di procedere alla modifica dello Statuto si dovrà darne
Comunicall.one alla cittadinanza pubblicando, almeno per trenta giorni, la
proposta di modifica ai fini di consentire alta cittadinanza di àvanzare
eventuali proposte.

18
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"' ll Comune riconosce che lo Statuto non deve essere statico ma aperto e
rappresentare un fattore di progresso e sviluppo civile, sociale ed economico ;

della cittadinanza.

ART. 36
Alo rma di rtnvio

1. Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente Statuto si
rinvia alle norme di Legge statali e regionali vigenti.

ART. 37

:. Entrata in vigore

' 1. Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione allAlbo
Pretorio dell'Ente. ll presente Statuto oltre ad essere pubblicato secondo te
modalità di legge deve essere divulgato e portato a conoscenza della
cittadinanzÀ enn ogni mezzo possibile.
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Il presente verbale dopo la lettura si sottoscrive

#;
l-5à;i;*€di:
l+-r3 *

IL
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COTUNALE

IL RESPONSABILE

r"*i _.,

copia conforme per uso amministrativo

Lì,

SINDACO X SETTOREAMM.VO X
PRESIDENTE C.C. X SETTOREECON. FINANZ. K
ASSESSORI X SETTORE U.T.C. X

CONSICLIERI X SETTORE SOLID. SOCIALE X
fasl' - x SETToRE PoLzIAMLINICIPALE A X

Lì,Jnle?Ìtert

presente atto è stato pubblicato all'Albo pretorio on-line ndata/

,,t${*rf Lp/aLì,

e cùt4Eannt
IALE

i'*cì. \,5",
i::: it lì ic:,i

"'r.t:ir,$ iúi
Si attesta che awerso il presente atto, nel periodo dal .. d ..ru*;P.:l;l6no pervenuti reclami e/o
oppostzloru.

La presente deliberazione è stata kasmessa per l'esecuzione all'uffrcio;

ILRESPONSABILE SERVIZIO PROTOCOLLO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Il sottoscritto responsabile certifica, su conforme attestazione del Messo e del Responsabile del servizio protocollo, che la

presentedeliberazioneèstatapubblicataall'Alboilgiornofestivodal ........... al .............. anoÍna
dell'art. 197 delvigente O.EE.LL. e che contro la stessa - non - sono stati presentati reclami.

IL RESPONSABILE

I
tx+

Lì,

Lì,

G
La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 12 comma ... della L.R. n. 44191 e successive

modifiche ed integrazioni.
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Consigì iene

ntonto)

rL Pnàsiden slgl io Il Segnetario Genenale

('l'r'o )

CFìRTIFICA'T CAZION
na lell sottoscrtto Scg,rctario Gcne ralc su contbrme relazi

clrc la prcscnre deliberazionc. in applicazione della legge regionale 3 dicernbre 199 I nr.44,è stata pubblicata all'Albo

prctorio dcì Cqmune per giorni quindici consecutivi ( art I l, cotîtÌla Io, come rnodificato dall'art l27,comma 2l' della

l.r l7 0.1 ) dal ' al ,t I e non sono pervenuti reclami e/o opposizioni'

I)alla Rcsidcrrz-a Municipalc. lì

il \11 \s( ) ( ( )\4[ \i\l.l:

d iclr iarata innred iatatnente esecuti va ai sensi del I'art.

ri ich iarata immcd iatantentc esecuti va ai sensi del I' art.

dccorsi l0 giorni clalla pubblicazione dell'atto ai sensi

t)alla Rcsidurza Municipalc. lì 49 -s6^ ?etf 1,",;

l.e prcscutr: dclibcraziorrc ò stata trasmessa pcr l'esccuzione all'

ll. SLr(;Rt: IARIO GLNFRALE

IT, SOTTOSCRITTO SECRÍ]TARIO GENERAI,E VISl'I GI,I ATTI D'UFFICIO

3 dicembre 199 I nr. 44 . pubblicata all'albo pretorio

e clivenuta esecutiva ;l 14 te( 
' ,4r/f

12. comma 2". della L R. 44191

l6 della L R. -1;1/91

.-i

((
Sf rTTORlr ANlM V( )

St:'f f()RL, SOl.ll) SOC'lAL.ll

SF.'flI)RI: POI.IZIA MLJNICIPAI.I:

DELLA PUBBI,ICA

4-t4-14tlyar Ol toL t4/) per^ gionni

é6rtt>tan*enl

r,i o$p[orr

Ptrrbbìicato aIl"'aLbo

JB consecutivi '

Calenanuova lì,

A'TTESTAZ.IONE

prctor^io on line dal

t

ATTESTA

che la prcscntc deliberazionc in applicazione della legge^reg.ionale

dcll"t,rìtc o.tf;;|iffiorni consecutivi cial O/'0? "?,[-19
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